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CURRICULUM VITAE 

 

Nome      Marco Gregorini 

Luogo e data di nascita   Darfo Boario Terme (BS) il 23/04/1970 

Codice fiscale e partita iva   GRGMRC70D23D251L - 02602970986  

Studio      Via Creta, 21 

      25124 BRESCIA 

      Telefono: 030/3771476  Fax: 030/3751514 

      E-mail   gregorini@multistudiosrl.com 

PEC      marco.gregorini@legalmail.it 

Website www.MultiStudioSrl.com 

Stato civile  Coniugato dall’anno 2000 con l’avvocato Alessandra 

Romeda 

Diploma     Ragioniere – Perito Commerciale e Programmatore 

Titolo conseguito presso l’I.T.C. Olivelli di Darfo Boario

 Terme (BS) nell’anno scolastico 1988/89  

Laurea      Dottore in Economia e Commercio 

Titolo conseguito con il massimo dei voti presso 

l’Università degli Studi di Brescia nell’anno accademico 

1992-93 

Servizio Militare  Assolto nell’Arma dei Carabinieri dal 17/2/1995 al 

16/2/1996  

Tirocinio professionale  Praticantato svolto presso lo Studio Broli 

Commercialisti Associati dall’1/7/1996 al 30/6/1999 

Abilitazioni     Esame di Stato sostenuto presso l’Università degli Studi di  

      Brescia nella seconda sessione dell’anno 1999. 

Iscritto al numero 1398 dell’Ordine dei Dottori 

Commercialisti di Brescia dal 16/2/2000.  

Iscritto al numero 120020 del Registro dei Revisori 

Legali dei Conti con provvedimento 2/2/2001 pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 

13/2/2001, supplemento n. 13, IV Serie Speciale. 
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Iscritto al numero 425/01 dell’albo dei Consulenti 

Tecnici – categoria 3° commerciale – del Tribunale di 

Brescia.  

Attività Professionale  Dal febbraio 2000 svolge l’attività di dottore 

commercialista con particolare riferimento alle seguenti 

attività: 

-  Consulenza societaria 

-  Consulenza fiscale  

-  Stesura bilanci societari 

- Procedure concorsuali in qualità di curatore 

fallimentare, commissario e liquidatore giudiziale, 

nonché membro per numerosi anni della Commissione 

Procedure Concorsuali dell’Ordine degli Dottori 

Commercialisti e degli Esperti Contabili di Brescia 

-Redazione delle relazioni necessarie all’ammissione 

alla procedura di concordato preventivo quale esperto 

ai sensi dell’articolo 161 del r.d. 267/1942   

-  Ristrutturazioni   societarie   ed   aziendali   a   mezzo  

procedure stragiudiziali 

- Consulenze  tecniche  per il   Tribunale  e  di   parte  

in materia aziendale, contabile e bancaria. 

-  Perizie di stima – valutazioni aziendali- partecipazioni 

e patrimoni  

-  Assistenza e consulenza contrattuale  

-  Controllo legale dei conti  

La professionalità del sottoscritto è caratterizzata dalle conoscenze e dalle esperienze proprie di chi 

esercita da diversi lustri l’attività di commercialista e di revisore legale; in particolare l’esperienza 

pluriennale maturata nell’organo di controllo e nell’organismo di vigilanza di società che esercitano 

attività bancarie ai sensi del Dlgs 385/1993 e quotate in mercati regolamentati, consente di possedere 

un adeguato livello base di conoscenze anche nei seguenti ambiti specifici: mercati finanziari; 

contesto normativo di riferimento e obblighi giuridici derivanti; programmazione strategica, 

consapevolezza degli indirizzi strategici aziendali o del piano industriale anche di un ente creditizio 

e relativa attuazione; gestione dei rischi, ossia individuazione, valutazione, monitoraggio, controllo e 

metodi di attenuazione delle principali tipologie di rischio anche di un ente creditizio, compresa 
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l’esperienza riguardante espressamente le deleghe degli esponenti; valutazione dell’efficacia dei 

meccanismi di governance anche di un ente creditizio, finalizzati ad assicurare un efficace sistema di 

supervisione, direzione e controllo; interpretazione dei dati finanziari di società e di banche, 

individuazione delle principali problematiche nonché di adeguati presidi e misure sulla base di tali 

informazioni.  

Con riferimento all’attività di assistenza delle aziende in crisi di seguito si riepilogano alcune delle 

principali imprese assistite il cui passivo amministrato è espresso in migliaia di euro: 

Società Attività  Anno Ruolo  Passivo  

Gruppo Italcase Edile e turismo  2000 Coadiutore dei fallimenti 550.000 

Gruppo Contarelli Spa Commercio Scarpe  2001 Consulente di parte 25.000 

Italstampi Spa  Produzione stampi  2004 Consulente di parte  5.000  

Net Spa Commercio Elettricità  2005 Consulente di parte  57.000  

Orizio Spa Prod. macchine tessili  2005 Consulente di parte  40.000  

Magazzini Rossi Spa Commercio porcellane  2007 Perito ex articolo 161 L.F.  14.000  

Finber Spa Holding  2008 Consulente di parte  42.000  

San Michele Spa Prod. prefabbricati  2009 Perito ex articolo 161 L.F.  48.000  

Fonderie Mora Spa Medi e grandi getti  2009 Perito ex articolo 161 L.F.  45.000  

Elitable Spa Comm. arredamento  2009 Perito ex articolo 161 L.F.  3.000  

Fluoril Spa Lav. fluoro-polimeri  2009 Perito ex articolo 161 L.F.  15.000  

Legsa Spa  Commercio calze  2010 Perito ex articolo 161 L.F.  4.000  

Manif.S.Ambrogio Spa Produzione calze  2010 Perito ex articolo 161 L.F.  9.000  

Prontogros Spa Commercio mat. edile  2011 Consulente di parte 120.000 

Piovani Spa Ferramenta 2012 Consulente di parte 6.000 

Coop. La Famiglia Coop. di costruzione 2014 Attestatore ex art. 182 bis 140.000 

Lanzini Srl Prod. corpi illuminanti 2014 Consulente di parte 10.000 

Stefana Spa Acciaieria 2015 Consulente di parte 360.000 

Tecnofuture Srl Comm. mat. elettrico 2015 Consulente di parte 5.000 

Coop. G. Castia Coop. di costruzione 2017 Attestatore ex art. 67 10.000 
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Attualmente lo scrivente riveste la carica di Presidente del collegio sindacale e dei revisori dei conti 

(P), membro del collegio sindacale (S), sindaco unico (U) o membro dell’organismo di vigilanza (O) 

nei seguenti soggetti giuridici: 

SOCIETA’ CHE ESERCITANO ATTIVITA’ BANCARIA AI SENSI DEL D.LGS 385/1993 

Banca di Credito Coop. di Brescia Brescia – c.f. 00385040175 (S) 

Banca di Credito Coop. di Brescia Brescia – c.f. 00385040175 (O) 

SOCIETA’ QUOTATE IN MERCATI REGOLAMENTATI:  

Gefran Spa Provaglio d’Iseo- c.f. 03032420170 (P) 

SOCIETA’ NON QUOTATE IN MERCATI REGOLAMENTATI:  

Centro Siderurgico Bresciano Spa Torbole Casaglia (Bs) – c.f. 01104350176 (R) 

Commerciale Sid. Bresciana Spa Torbole Casaglia (Bs) – c.f. 00292190170 (R) 

Europrofili Group Spa Castegnato (Bs) – c.f. 01075920171 (S) 

La Scuola Spa Brescia – c.f. 00272780172 (S) 

Moreschi Legnami Spa Rovato – c.f. 01122200171 (S) 

Ocean Overseas Srl Milano – c.f. 12287310150 (S) 

Sei Sistemi Srl Imola (Bo) - c.f. 04075410375 (U) 

S.K. Wellman Srl Orzinuovi (Bs) – c.f. 03349730980 (S) 

ENTI NON PROFIT   

Fondazione Alma Tovini Domus Brescia – c.f. 00869980177 (S) 

Fondazione Museo Diocesano  Brescia – c.f. 98138400175 (P) 

Fondazione San Francesco di Sales Brescia – c.f. 98104440171 (P) 

Il sottoscritto risulta Sindaco Supplente  delle seguenti società: 

Antares Vision Srl Castel Mella (Bs) -  c.f. 02890871201 

Montebaldo Spa Toscolano Maderno (Bs) – c.f. 00762270171 

R.M.G. Raffineria Metalli Guizzi Spa Cogozzo di V. C. (Bs) – c.f. 00278380175 

Simaf Srl Brescia – c.f. 03166950984 
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Lo scrivente ha rivestito o riveste ancora la carica di Curatore fallimentare delle seguenti società : 

F.B. Impianti Elettrici Srl Carpenedolo (Bs) – c.f. 02249210986 

Officine Meccaniche Ricci Srl Sarezzo (Bs) – c.f. 02410730986 

CTP Rubber Srl Capriolo (BS) – c.f. 02497640983  

Euromobili Srl San Zeno Naviglio (BS) – c.f. 03577790177 

Cantine Soldo Sas Chiari (BS) – c.f. 00500840178 

Vuzeta Sistemi Srl Brescia – c.f. 02849220989 

Gli Art.dello Stand di Flocchini e C. Snc Torbole Casaglia (Bs) – c.f. 03540710179 

Fin – Ambiente Srl  Felino (Pr) – c.f. 02289500981 

Gieffetessile Srl Bruxelles – c.f. 02277260088 

F.d.P. Srl già HT Mir Group Spa Brescia – c.f. 02760290987 

Leonmarket Srl Calvisano – c.f. 01258050176 

Nell’ottobre 2010 è stato nominato Commissario Giudiziale della società BBI Electric Spa di 

Torbole Casaglia (Bs) c.f. 02077640981 che esercitava la produzione di blindosbarre e presentava un 

passivo di circa 30 milioni di euro. 

 

Nel gennaio 2012 è stato nominato Commissario Giudiziale e poi Curatore della società Vuzeta 

Sistemi Srl di Brescia c.f. 02849220989 che esercita la produzione di impianti per la produzione di 

biocarburanti e presentava  un passivo di circa 6 milioni di euro.  

 

Nel luglio 2012 è stato nominato Liquidatore Giudiziale del Concordato Gedas Group Spa di Leno 

(BS) c.f. 02287120980 che esercita attività edile- immobilare e presentava un passivo di circa 15 

milioni di euro.  

 

Nel settembre 2014 è stato nominato Commissario Giudiziale della società Omni Spa in liquidazione 

di Brescia c.f. 02227730989 che esercitava l’attività di Holding nel settore armatoriale e presentava 

un passivo di circa 134 milioni di euro. Nell’aprile 2015 è stato nominato dal Tribunale di Brescia 

Liquidatore Giudiziale della stessa procedura. 
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Nel maggio 2015 è stato nominato Liquidatore Giudiziale della società Atig Bresciana Costruzioni 

Srl in liquidazione c.f. 01126920170 con la quale la famiglia Galeazzi ha esercitato attività per oltre 

cinquant’anni nel settore delle costruzioni edili e presentava un passivo di circa 110 milioni di euro. 

 

Si segnala infine che nell’anno 2002 ha pubblicato unitamente ai Professori G. Mario Colombo e 

Giulio Ponzanelli la monografia “Disciplina fiscale e civilistica delle erogazioni liberali ed enti non 

commerciali e Onlus” edita da Ipsoa e che periodicamente pubblica articoli sul quotidiano locale 

Giornale di Brescia in materia civilistica e bancaria.  

 

In merito a quanto sopra presentato si allega una breve recente rassegna stampa. 

 

Si autorizza al trattamento dei dati personali in conformità alle disposizioni del codice della privacy. 

 

Brescia, 1 settembre 2017 
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NAVE.Non si può certo dire sia
stata una scelta avventata. La
Bcc di Brescia ha incontrato
molte volte nel corso di questi
mesi sia i manager di Iccrea
sia quelli di Cassa Centrale
Banca; ha confrontato piani
industriali, bozze dei contrat-
ti di coesione, accordi di ga-
ranzia solidali delle aspiranti
Capogruppo. Ma a Nave nulla
è stato lasciato al caso: i diri-
genti hanno confrontato ben
44«profilid’impatto» su diver-
se aree(vigilanza, patrimonia-
lizzazione governance, infor-

matica, prodotti e servizi, so-
stenibilità, sentiment). Alla fi-
ne è stata fatta una scelta.

Ieri sera il cda della banca -
presieduta da Ennio Zani e
guidata da Giorgio Pasolini -
ha deliberato all’unanimità e
con parere unani-
medelcollegiosin-
dacale e di tutta la
struttura manage-
riale, di proporre
ai soci l’adesione
al gruppo trentino
Cassa Centrale
Banca (Ccb) la cui
operatività èprevi-
sta dal prossimo primo luglio
2018.

Il presidente.Decisione forte-
mente condivisa, che ha coin-
volto l’intera banca, precisa il
presidente,dagli organi socia-

li, alla direzione affiancata da
tutti i collaboratori responsa-
bili.«Abbiamodovuto prende-
re atto chel’auspicata soluzio-
ne del gruppo unico, per la
quale ci eravamo spesi in più
occasioni e sedi diverse - spie-
ga Zani - è venuta meno per
colpe,anostro avviso,attribui-
bili ad entrambe le parti».

L’ultima parola. Saranno i
6.025 soci dell’istituto ad ave-
re l’ultima parola nell’assem-
blea convocata il prossimo 28
maggio. Ma la decisione a fa-
vore di Cassa Centrale Banca
rappresenta, per certi versi,

unpassaggionatu-
rale considerato
chel’80%dei servi-
zi della Bcc di Bre-
scia cisono giàfor-
niti dai trentini,
compresiquelli in-
formatici e del ri-
sparmio gestito.
«È un passaggio

in!continuità col nostro mo-
dodi fare banca, per prosegui-
re la nostra storia ultracente-
naria di banca cooperativa
mutualistica sorta nel 1903 -
precisa il direttore Giorgio Pa-
solini. È da più di 15 anni che

apprezziamo l’efficienza di
Ccb, come fornitore è un otti-
mo partner: siamo certi che lo
sarà anche come capogrup-
po. Anche i rapporti con Ic-
crea sono sempre stati buoni,
pur se non prevalenti. Il no-
stro auspicio, quindi, è che
Cassa Centrale e Iccrea, chiu-
sa la campagna delle adesio-
ni, sappiano trovare spazi per
attivare collaborazioni siner-
giche».

Tra le prime 10 Bcc. Grande
soddisfazione è stata espressa
anche dal presidente di Cassa
Centrale Banca, Giorgio Fra-
calossi: «Siamo tutti contenti
- ha dichiarato al nostro gior-
nale -. È l’ennesima dimostra-
zione che i progetti seri alla fi-
nepagano sempre. Unrisulta-
to davvero straordinario».

Gli crediamo. Anche per-
ché Brescia è una delle prime
dieci Bccitaliane con un patri-
monio«effettivo» (non sogget-
to ad erosioni per insufficienti
svalutazioni) che a fine 2016
era pari a 241 milioni di euro e
un coefficiente Cet 1 pari al
17,95%;un elevato tasso di co-
pertura dei crediti (54,1%) ed
una bassa incidenza dei credi-
tideterioratinetti sulpatrimo-
nio netto tangibile pari al
40,4%. Nel 2016 la raccolta to-
tale è stata pari a 2 miliardi e
968 milioni con un incremen-
to del 4,1% (stabile la diretta a
2 miliardi e 340 milioni, l’indi-
retta a 628 milioni sale del
23%); gli impieghi sono pari a
1miliardoe550 milioni, in cre-
scita dell’1,2%. Nel 2016 la di-
minuzione dei tassi ha com-
portato una flessione del 3%
del margine finanziario, cre-
scono le commissioni nette
(+13,9%) che coprono per
l’89% i costi del personale. In
linea con il sistema, diminui-
scono gli utili su titoli (-15 mi-
lioni). L’esercizio 2016 si è
chiuso con un utile di 2,1 mi-
lioni. //

Il bilancio 2016 si chiude
con un utile di 2 milioni
La decisione finale spetta
ai 6.025 soci in assemblea

BRESCIA. Con la scelta
annunciata da Brescia,
si va completando lo

«scacchiere» bresciano della
riforma delle Bcc. Nelle scorse
settimane Garda, Basso Sebino
e Agrobresciano avevano
ufficializzato la preadesione a
Iccrea; mentre Borgo San
Giacomo e La Cassa Rurale
avevano scelto Trento.
All’appellomancano quindi solo
Btl e Cassa Padana. Btl è la
prima Bcc bresciana, terza a
livello nazionale con 71 filiali e

un patrimonio netto che, nel
2015, era intorno ai 330milioni.
La banca guidata da Luigi Mensi
non ha ancora presentato i dati
di bilancio 2016, ma secondo
indiscrezioni chiuderebbe in
pesante «rosso». Diverso il
discorso per Cassa Padana che
aveva presentato domanda di
trasformazione in Spa: il via
libera di Bankitalia non sarebbe
arrivato. L’istituto guidato da
Andrea Lusenti avrà comunque
più tempo per scegliere a quale
Capogruppo aderire.

L’istituto di Nave
è uno delle prime
10 Bcc d’Italia
con patrimonio
di 241 milioni
e coefficiente
Cet1 del 17,95%

La Bcc di Brescia
sposa i trentini
di Cassa Centrale:
scelta in continuità

ANave. Il quartier generaledellaBccdi BresciaL’adesione

Roberto Ragazzi
r.ragazzi@giornaledibrescia.it

I verticidellabanca.Zani e Pasolini con il cdae il collegio sindacale

Quasi completato lo scacchiere:
mancano solo Btl e Cassa Padana

Documento generato da Daniele Moscato il 31/03/2017 alle 10:28:15
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